, g
‘Eﬁ L decisa la mia sorte, al
% no, quest’ alma in me non trema." 3
fj:: Ah, mio ben, la prova estrema Y
3 del mio amor ti voglio dar. 3
g S
i Fiolin-€onecerty von Dunkel, gespielt v. dem jungen Seconda ?}
¢ : &
E}E aus Dresden. 3
G g
Efé Scene und Arie, aus Leonord,.von Pir, gesungen von Hrn. i‘é
& Julius Miller. E
E‘{ : S o
% Ciel! che profunda oscurita tiranna! g
9 Qual eterno silenzio! Oh, come io sono 9
0] separato dal tutto, e in tal momento };‘}'
ﬁ nell’ Universo gia mi veggo solo! t‘}:
] Dunque il mortal mio duolo o
¢ termine non avra, ne'l mio soffrire? :
o I'ra questi ceppi rei dovrd morive? 3
2 Per meritarmi un si fatal deslino, )
44 Numi, che fece 10 mai? ;‘j
2 Le trame disvelai | 3
] d'un tiranno, d’un mostro, tﬁ
Ecco la colpa mia. Ah! quest’ abisso 9
9 non ¢ de’ mali miei certo il maggiove. o
9 I tormento per me, peggior di morte, 5
i‘; Pesser privo di te, dolce consorte! {
2 3
E, Dolce oggeito del mio amore, @
fj i0 li_bacio, e stringo al seno: 54
¢ tu se1 vila a questo core, 71
?j tu sostiens Palmma in me, j
S Deh, quel ciglio rasserena, ::J
“TI cara sposa, e ti consola. "’j
3 Sia conforto alla mia pena, :
3 che fedele io more a te. ot
M) e )
¢ 3
: g;
J ‘ &
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